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Como è e resta un osservatorio privilegiato non solo per la quantità e la qualità degli 
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territorio della Provincia di Lecco, a parte di quella di Varese nonché a un frammento 
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conserva l’archivio cartaceo di Fernand de Dartein, ha fornito l’opportunità dell’accesso 
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1865-1882) ed ha determinato un nuovo e significativo passo in avanti nella conoscenza 
di queste fabbriche, integrando un quadro già ricco di informazioni.

Il volume, oltre a promuovere la valorizzazione culturale di questo patrimonio, racco-
glie la denuncia per lo stato deplorevole in cui versa la basilica di San Carpoforo soprat-
tutto riguardo l’accessibilità delle due ultime campate della chiesa voltate nel Cinque-
cento da Giovanni Antonio Piotti da Vacallo e della misconosciuta facciata verso monte. 
Non sarebbe poi così oneroso promuovere una valorizzazione del luogo e della fabbrica 
stessa mediante piccoli interventi di pulizia e messa in sicurezza, con un orario di aper-
tura che rendesse studiosi, curiosi e turisti in grado di accedervi. Un appello perché que-
sta incresciosa situazione di abbandono possa essere sanata, generato da una unanime 
protesta dei partecipanti, fu formulato a conclusione del convegno del novembre 2013. 
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rimento ai secoli x-xii. Ha pubblicato diversi articoli in rivista e in volume e 
in particolare i libri Il Santo Sepolcro di Milano da Ariberto a Federico Borromeo, 
Pisa 2005 e La cripta di San Giovanni Domnarum in Pavia, Pavia 2010. Ha 
curato insieme a A. Segagni il volume Architettura dell ’xi secolo nell ’Italia del 
Nord. Storiografia e nuove ricerche. Atti del Convegno internazionale di studi 
(Pavia, 8-10 aprile 2010), Pisa 2013.

Abstract
Even if for a long time historians have disregarded (the study of ) the 

church of San Vincenzo in Gravedona, focusing more on the adjoining Santa 
Maria del Tiglio, this church keeps many important parts from its Roman-
esque building period. From its triple nave and triple apse basilica plan it 
maintains almost the entire outern walls, while the chevet was demolished as 
a consequence of 17th and 18th Century reconstructions.

The large hall crypt, reopened by Luigi Belloni’s works, is one of the most 
relevant cases in the Lombard area. The architectural features suggest a con-
struction date in the third quarter of 11th Century, the years of Rainaldo’s 
episcopate in Como, confirming (as reliable) the dedication date of 1072, as 
reported by late sources.

Margherita Tabanelli. Ravennate, studia 
Storia dell’arte a Roma prima presso l’Università 
Roma Tre (con Antonella Ballardini) e quindi alla 
Sapienza (con Pio Pistilli), dove è tuttora attiva 
quale dottoranda in Storia dell’arte medievale. I 
principali ambiti d’interesse della sua attività di ri-
cerca sono l’architettura romanica (sia a Como che 
nel Meridione normanno) e la storia del restauro 
dei monumenti in Italia tra Ottocento e primo 
Novecento, con particolare attenzione alla figura di 
Corrado Ricci.

Abstract
S. Fedele was probably the former cathedral of Como. It was originally con-

secrated to S. Eufemia and it belonged to an early-Christian group composed 
by two other sacral buildings and an atrium. The church received in 964 the rel-
ics of the martyr Fedele and changed therefore its consecration; few years later 
it lost the cathedral dignity. Meanwhile, all the buildings of the compound were 
modified. The earliest portion of S. Fedele is the lower story of the bell tower, 
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that shows features of the second half of the 11th century. The most part of the 
church building displays instead a masonry similar to that of constructions of 
the 12th century, with the exception of the apse, that has different materials 
and more mature characters. These elements, together with the discontinuity 
between the masonry of the northern side chapel and that of the transept, sug-
gest that the apse must be assigned to a second phase, probably after the war 
between Milan and Como (1118-1127). Since the city was not rebuilt until the 
intervention of Barbarossa in 1158, the east end of S. Fedele probably belongs to 
the mid-12th century. The former project of the building had perhaps a contin-
uous ambulatory, inspired by models of the first half of the 11th century in the 
Lower Rhine area, with a strong imperial meaning. It’s therefore probable that 
the commissioner of the church was not the Bishop (in those years supporter of 
the Pope), but directly the chapter of S. Fedele.

Marina Uboldi. Laureata e specializzata in 
Archeologia presso l’Università Cattolica di Mi-
lano, ha al suo attivo numerosi studi su materiali 
archeologici. Svolge il ruolo di Conservatore alle 
Raccolte archeologiche presso il Museo “P. Giovio” 
di Como. Tra gli scavi più importanti di cui si è oc-
cupata vi sono quelli nell’insediamento fortificato 
goto di Monte Barro, e in Val d’Intelvi le ricerche 

nei siti di Pellio Superiore e sul Monte Caslè di Ramponio Verna. Ha curato 
nel 2005 le celebrazioni per il centenario della morte di Alfonso Garovaglio.

Abstract
The paper traces the figure of Alfonso Garovaglio, archaeologist and col-

lector of antiquities (1820-1905), who as an Inspector of the Provincial Com-
mission for the Antiquities of Como traveled to the territory between Varese 
and Como and documented the monuments to protect and preserve. The au-
thor presents the contents of two unpublished notebooks, preserved in the 
Garovaglio’s private archive of the Museum of Como, written in 1873-1877 
and 1879-1883, with descriptions and drawings of many Romanesque build-
ings, some of which are also reproduced and studied by Fernand de Dartein. 
They are two important documents, worthy to be studied in depth.


